
Conoscere le differenze culturali 

per crescere nell’integrazione

Mutilazioni genitali femminili e diritti umani.

Percorso integrato di ricerca, formazione e 

sensibilizzazione

Valutazione dell’attività formativa svolta nel 2010

Carla Castelli – Dirigente Éupolis Lombardia



Gli obiettivi 

formativi del progetto

• Far conoscere la dimensione del

fenomeno della migrazione in Lombardia

• Far acquisire conoscenze sulle

mutilazioni genitali femminili con

riferimento agli aspetti sanitari, antropologici

e di significato, sociologici

• Aggiornare sulla normativa italiana e

straniera in merito



Le attività formative realizzate

20 edizioni del 
Percorso 

formativo di 
primo livello

7 edizioni rivolte a 
Medici di Medicina 

Generale e 
Pediatri 

Sono state 
coinvolte tutte le 

aziende 
ospedaliere e 

sanitarie presenti 
sul territorio 
regionale

• 2 edizioni a Milano

• Lodi

• Cremona

• Lecco

• Bergamo

• Brescia



Le persone e le loro professioni

• 194 ostetriche

• 25 assistenti sanitarie

• 49 medici ginecologi

• 35 psicologi

• 40 assistenti sociali

• 13 coordinatori infermieristici

• 116 infermieri 

• 148 medici di medicina generale 
e pediatri

hanno 
partecipato

620 
operatori:



Alcune riflessioni…

“È stato un valore dare spazio alle difficoltà che

abbiamo nell’incontro con culture diverse…

difficoltà organizzative, linguistiche, ma anche

emotive…”

“Molto ricca e motivante la professionalità dei

docenti e dei colleghi…”

“Intense le testimonianze di chi proviene da

culture diverse...”

“Ho terminato il corso motivata e con maggiori

strumenti per rendere possibile l’incontro…”



Alcune riflessioni…

“Sono stato coinvolto… ho provato aggressività 

verso le pratiche MGF… ho cercato di prendere 

distanza… ne ho capito in parte il significato 

culturale…”

“Ho riconosciuto molti dei miei pregiudizi…”



Le valutazioni numeriche

• Tutte le edizioni hanno avuto un punteggio 

medio di 3,5 (scala 0-4)

3,5



I miglioramenti richiesti

• Favorire  maggiori spazi di scambio 

e di confronto fra gli operatori 

• Sviluppare progetti di rete fra operatori e 

realtà organizzative

• Tenere sempre in considerazione che le 

risorse organizzative sono talvolta scarse 

e non è sempre una questione di “buona 

volontà”



Giancarlo Fontana, Lucia Scrabbi, Marina Cassoni, Rosa Ronzio,

Graziella Sacchetti, Marina Dei Cas, Patrizia Madoni, 

Marian Ismail, Beatrice Masci, Paola Bosio, Paola Stefanazzi, 

Letizia Parolari, Patrizia Comito, Renata Leveni, Patrizia Belluzzo,

Ida Castiglioni, Sabina Dal Verme

Marina Balestra Issa El Hamad

Pierfranco Olivani Olfa Bach Baouab

Giorgia Papavero, 

Claudia Parravicini, Claudia Marelli, Sara Ronchin

Valeria De Andreis,  Miriam Pasinetti


